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ECO-EFFICIENZA, REBOUND EFFECT E COMPORTAMENTI DI CONSUMO
Modelli di misurazione e determinanti socio-culturali

1. Tema trattato
Il tema trattato è quello dell’eco-efficienza, intesa come riduzione dell’utilizzo di risorse naturali per unità di prestazione/
servizio. Si intende indagare per quale ragione, nonostante significativi miglioramenti degli indici di eco-efficienza a livello di 
singolo prodotto o servizio, il complesso dei consumi di energia e di risorse naturali sia costantemente in crescita.
In parte ciò dipende dal rebound effect (effetto rimbalzo), che si intende mettere a fuoco nei suoi molteplici aspetti e nei 
suoi moventi di fondo socio-economico-istituzionali. La letteratura sul rebound effect analizza sia i casi in cui il progresso 
tecnologico induce una transizione verso diversi e maggiori livelli di consumo di input produttivi, sia quelli in cui una maggior 
efficienza genera riduzione dei prezzi finali e pertanto incrementi della domanda tali da generare una sostanziale perdita di 
benefici in termini di risparmio ed altri esiti non desiderati.
Inoltre, non tutti i risparmi consentiti dalle opzioni tecnologiche innovative vengono effettivamente sfruttati perché i prodotti in-
novativi non vengono adottati e/o perché la loro adozione non viene accompagnata da coerenti modifiche nei comportamenti 
di consumo (in forza di abitudini, carenze informative o resistenze di carattere psicologico).
Il progetto di ricerca intende approfondire le ragioni che sottostanno a questi due tipi di fenomeni prevedendo, inoltre, ap-
plicazioni empiriche dei modelli concettuali sviluppati allo studio dei consumi domestici e al settore economico dei prodotti 
elettronici e dell’ICT.

2. Ambiti disciplinari coinvolti
Ecological economics, industrial ecology, sociologia dei consumi, psicologia economica, energetica, ergonomia.

3. Referenti scientifici:
Dott. Fiorenzo Martini - Facoltà di Lettere e Filosofia – Università di Torino
Dott.ssa Silvana Dalmazzone – Dipartimento di Economia - Università di Torino

4. Collaborazioni interdisciplinari (già in atto o da sperimentare)
Collaborazione con: 

► Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM), 
► Dipartimento di Scienze Sociali (DSS) e Dipartimento di Economia “Cognetti De Martiis” dell’Università di Torino.

5. Obiettivi specifici del progetto
Il progetto intende affrontare il problema dell’efficienza nei consumi di energia e di risorse ambientali in una prospettiva inte-
grata che permetta di offrire risposte alle seguenti domande:

► E’ possibile tener conto del rebound effect in sede di costruzione degli indicatori di eco-efficienza? Qual è la relazione 
del consumo di energia con le altre esternalità ambientali come produzione di rifiuti, emissioni in aria, scarichi idrici? 
Che cosa implica tutto ciò in termini di metodologie adottate (visione sistemica, analisi delle interdipendenze fra i 
settori economici e all’interno della singola impresa, ecc.)? 

► E’ sufficiente tenere conto delle sole grandezze flusso o è necessaria una valutazione completa anche dei servizi 
produttivi forniti dalle grandezze fondo?

► Quali sono i confini appropriati delle analisi? Ci si deve limitare ai soli consumi direttamente connessi al funzionamento 
dell’organizzazione (energia elettrica, gasolio, gas naturale, benzina, altri combustibili, ecc.), oppure è necessario 
considerare l’intera supply chain oltre che la fase end users?

► Quali sono le maggiori barriere all’efficienza energetica nel settore dei consumi domestici? 
► Qual è il legame tra informazione e modifiche dei modelli di consumo? I comportamenti nell’uso domestico dell’energia 

soffrono di una forma di inerzia o rispondono ad aspetti simbolici?
► Esiste un trade-off tra efficienza energetica ed altre caratteristiche del prodotto (ad esempio maggiore reperibilità e 

comodità dell’acquisto, facilità di utilizzo, modalità tradizionale e rassicurante perché consueta e diffusa, …)?
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6. Metodologia di ricerca e metodi specifici
Il progetto presuppone la seguente visione preanalitica:

► analisi della produzione aggregata come fenomeno a cui concorrono sia fattori flusso che fattori fondo 
► valutazione di tutto il ciclo di vita dei prodotti e/o servizi sottoposti ad analisi

Di conseguenza e coerentemente con la suddette assunzioni il progetto intende avvalersi e sviluppare i seguenti metodi 
specifici:

► Modello fondi-flussi à la Georgescu-Roegen, ai fini della contabilizzazione anche dei servizi produttivi resi dai fattori 
fondo (elementi presenti nella loro completa funzionalità agli inizi del processo produttivo e riconoscibili come tali al 
termine);

► Life cycle assessment, per la valutazione dell’intero ciclo di vita del bene o servizio, comprendendo l’estrazione e il 
trattamento delle materie prime, la fabbricazione, il trasporto, la distribuzione, l’uso, il riuso, il riciclo e lo smaltimento 
finale.

► Realizzazione di focus group e interviste a soggetti esperti e consumatori, per identificare gli esiti dell’introduzione del-
le logiche di ecoefficienza e conservazione energetica, con particolare riguardo ai casi di rebound o di forte divergenza 
tra i target attesi e tecnicamente possibili, e i risultati effettivamente osservati.

► Analisi econometrica di microdati, sia rilevati attraverso interviste ad hoc ed esperimenti di scelta, sia tramite basi di 
dati rese disponibili da survey su spesa e abitudini di consumo energetico delle famiglie, precedentemente realizzate 
da istituti di ricerca nazionali ed europei.

7. Risultati e ricadute attese
I risultati attesi sono così sintetizzabili:

► Messa a punto e sperimentazione di metodi completi di calcolo del consumo di risorse ambientali dei processi di 
produzione e consumo; 

► Messa in luce dei moventi socio-economici alla base del fenomeno dell’effetto rimbalzo;
► Indicazioni di policy energetica utili a evitare o a contenere il rebound effect (tasse, incentivi, politiche tariffarie);
► Supporto a campagne di comunicazione, divulgazione e attività didattiche.

A tale scopo, i risultati della ricerca saranno diffusi tramite:
► Seminari pubblici, sia in ambito accademico che rivolti a decision maker e ad un pubblico più ampio;
► Executive summary destinati in specie a specifici soggetti istituzionali (enti territoriali, assessorati competenti);
► Report di ricerca e pubblicazioni scientifiche. 

L’iniziativa è mirata a destinatari di diversa estrazione culturale (studenti universitari, dottorandi, insegnanti, cittadinanza) ed 
è potenzialmente fruibile da un bacino d’utenza molto ampio. Potrà fornire elementi di conoscenza al settore del decision 
making nella pianificazione energetica e ambientale. Non da ultimo, potenziale interesse può provenire dal mondo delle im-
prese, interessate ad acquisire nuove conoscenze nel campo della responsabilità sociale e della sostenibilità. A buona ragio-
ne, infatti, il progetto intende confrontarsi in senso lato con la teoria della modernizzazione ecologica. L’emergere di questa 
teoria è una risposta ai fallimenti della prima ondata di politiche ambientali degli anni ’70 e ’80 (del secolo scorso) e cerca di 
dissolvere il convenzionale antagonismo tra progresso economico e gestione responsabile dell’ambiente. I teorici della mo-
dernizzazione ecologica condividono l’idea che significativi problemi ambientali nel passato siano stati proprio causati dalle 
società moderne. Sostengono altresì che tramite un’ulteriore modernizzazione questi stessi problemi potranno essere risolti. 
Gli stati e le compagnie industriali riconosceranno, insomma, l’importanza della sostenibilità ambientale per la loro stessa 
sopravvivenza nel lungo termine, diventeranno sempre più ecologicamente razionali, ovvero peseranno i costi e i benefici dei 
danni ambientali, e si muoveranno al fine di minimizzare le esternalità negative. Dematerializzazione, eco-efficienza, produt-
tività delle risorse, product stewardship, climate change strategy, valutazione ambientale dell’intera supply chain diventano 
così i temi emergenti della strategia delle moderne corporation, anche in termini di acquisizione di vantaggi competitivi.

8. Iniziative istituzionali in atto e in relazione al tema trattato
Il Master Universitario di 1° livello “ Sviluppo sostenibile e promozione del territorio”, gestito dal Corep, ha in progetto la rea-
lizzazione di un seminario internazionale nell’anno 2010 su “Produzione e consumi sostenibili” che potrebbe rappresentare 
un’occasione di comunicazione delle prime risultanze della ricerca.

ESOF (Euro Science Open Forum) 2010. Il gruppo di ricerca, ha risposto ad una call for proposal per la sezione Science 
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in the city, con l’obiettivo di realizzare attività di divulgazione, e di organizzare focus group ed interviste ai visitatori, mirate 
all’analisi dei comportamenti di consumo e dell’adozione di logiche di razionalizzazione dell’uso dell’energia.
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